
24 aprile 2022

Uff. parrocchiale: 02/66049398
Oratorio: 02/26309287

Don Andrea 3494760767; dandzand@gmail.com

7 giorni
in cammino

con la comunità

Parrocchia

in Balsamo
San Martino

Avvisi

Dom 24,
ore 15.30 - 19: oratorio aperto (con il nuovo bar!); ore 17: Oratornei

Mer 27,
ore 17, in oratorio: incontro catechismo 5a

incontro 18enni
Gio 28,

ore 17, in oratorio: incontro catechismo 2a
ore 21, s. Luigi: formazione decanale educatori

Venerdì 29 aprile
pomeriggio preado
ore 18.30: incontro ado + cena
ore 21.00 prove musical
ore 21.00 Incontro Consiglio pastorale

Sabato 30 aprile
ore 9.45: ritiro prime comunioni (I turno)

Domenica 1 maggio
ore 11.30 Celebrazione prime comunioni (1 Gruppo)
ore 15.30 - 19: oratorio aperto; ore 17: Oratornei
ore 16.00 Celebrazione Battesimi

PROratorio: 100€, 100€NN.
Raccolta catechismo "Pace per l'Ucraina": 176€

La Caritas Parrocchiale ringrazia per la lavatrice
tempestivamente arrivata e fa presente il bisogno di un «forno
microonde». ci affidiamo come sempre alla vostra generosità.



Punto 1 del Sinodo 23: I compagni di viaggio;
Si continua la riflessione intorno a chi siano i compagni della comunità
credente. “Quali sono i compagni di viaggio, anche al di fuori del perimetro
ecclesiale? Quali persone o gruppi sono lasciati ai margini, espressamente
o di fatto?”
Le domande a tratti appaiono un po' astratte e difficili da collocare; riguarda-
no le singole comunità parrocchiali o stiamo parlando di tutta la Chiesa?
Tuttavia, le risposte sono molte, interessanti, varie ed è difficile riassumerle;
ci limitiamo ad osservare che da esse emerge una bella idea di Chiesa. Il pro-
cedere appare un po' astratto, ma pensare è sempre un buon metodo per
arrivare al concreto.Abreve verrà proposta una sintesi ben compagine nata
che esporremo nelle bacheche e sul sito della parrocchia.

Domenica delle Palme;
Si decide di celebrare la messa delle ore 10 nel grande cortile dei Paolini in
comunione con la loro comunità.

:Varie ed eventuali: Profughi ucraini

Don Roberto, come responsabile decanale per questa attenzione fa il punto
riprendendo quanto già annunciato nei diversi volantini aggiunge La cosa: “
principale l'accoglienza Abbiamo diverse disponibilità ma a volte non siè . ,
incrocia con la domanda delle persone».

* Tra le iniziative: la scuola materna “Cornelio” ha accolto la proposta del
Conservatorio di Milano di ospitare: alcuni ragazzi che verranno a studiare
musica qua si stabiliranno al Cornelio, nei locali dove un tempo erano ospi-e
tate le suore Arriveremo ad ospitarne una decina. L'amministrazione comu-.
nale e la Protezione civile si sono già attivati in un concreto aiuto. Grazie.
* Nelle due scuole dell'infanzia che fanno riferimento alla nostra parrocchia
sono già stati inseriti due bambini.

Varie ed eventuali: Festa mondiale delle famiglie
viene ricordato come la festa delle famiglie viene fatta ogni tot anni Domeni-.
ca prossima è la festa qua nei dintorni Ac' . È un raduno della zona pastorale.
fine giugno a Roma le famiglie incontreranno il Papa. Non si sa ancora molto
altro.

del 2 20222 marzo

Echi dal consiglio pastorale

NEL PROSSIMO NUMERO:
Note sul resoconto economico 2021

Punto sui lavori del campanile



Fermiamoci a contemplare l'immagine

I volti di tutti gli apostoli e il loro atteggiamento
dicono sospensione, quasi incertezza:
è l'atteggiamento di chi non vuol credere
ad una notizia troppo grande, troppo bella.
Tommaso tuttavia, non rinuncia ad indicare
e anche a toccare il centro di questo mistero:
i segni della passione di Gesù che lasciano posto
alla gioia della risurrezione.
Gesù stesso sembra provare ancora l'intensità
della sua Passione e la trepidazione
nel constatare che tutto questo adesso lo ha
affidato ai suoi discepoli; la sua strada diventerà
la loro strada.

Omaggio a Tommaso

Ho immaginato di trovare un foglio di papiro un po' consumato
che riporta frasi slegate di alcuni apostoli

Mi sembrano utili per gustare il vangelo di oggi.

Giovanni:
Mi accorgo di anno in anno che la lettura nel mio vangelo
viene fraintesa per ciò che riguarda l'amico Tommaso.
Qualcuno immagina addirittura che mi fosse antipatico. Non è così!
In lui ho sempre ammirato la forte schiettezza
assieme ad una intuizione profonda nel comprendere il mistero di Gesù.
Insomma era più avanti di noi nel capire chi era il Maestro.

Ho ancora ben presente quel giorno in cui Gesù decise di andare in Giudea,
verso Gerusalemme, per incontrare amico Lazzaro molto malato.
Lui capì subito che non si trattava di un normale spostamento
ma che si “doveva andare” a Gerusalemme dove Gesù avrebbe dato la vita
per noi.
Aveva già intuito anche che quella sarebbe diventata la nostra strada.

Lo disse apertamente, con quel filo di ironia che sempre lo caratterizzava:
“Andiamo anche noi a morire con lui!”.
Ci fu tra noi chi intese la frase come una battuta...

Andrea:
Nell'ultima cena Gesù parlava dell'imminente sua passione
e ci invitava ad avere fiducia dicendo: “Non sia turbato il vostro cuore,
abbiate fiducia in me.

Il Crocifisso-Risorto



Vado a prepararvi un posto; e del luogo dove io vado, conoscete la via”.
Tommaso intervenne deciso: “Signore, non sappiamo dove vai;
come possiamo conoscere la via?
E' come se avesse prestato la sua voce a ciascuno di noi
per descrivere il disagio
e il bisogno che sentivamo di qualche parola più chiara,
che ci consentisse di vivere quel momento così confuso nel nostro cuore.
Lui era più avanti di noi…

Pietro:
Mi sono chiesto tante volte perché fosse uscito quel giorno
e non fosse presente con noi quando arrivò Gesù Risorto;
forse non sopportava l'atmosfera cupa che c'era tra noi;
forse faticava a comporre i suoi pensieri,
pensando da una parte all'annuncio delle donne: “Non è qui, è risorto”
e, dall'altra, alla concretezza della sua morte.

Quando rientrò, gli abbiamo raccontato la meraviglia che ci era capitata;
nell'entusiasmo del momento
ci eravamo quasi dimenticati di tutta la sua sofferenza…

Con il rigore che lo distingueva sempre, ci richiamò:
“Se dimentichiamo i segni della sua passione,
non sapremo annunciare la bellezza della sua risurrezione!
lo devo vedere le piaghe delle sue ferite,
per dare ordine miei pensieri”.

Giovanni:
Quando venne, otto giorni dopo,
fu Tommaso a riassumere la gioia della nostra fede,
con le parole più belle che ho lasciato nel mio vangelo:
“Mio Signore, e mio Dio!”

Chiamati alla casa del Padre
in questa settimana

Mancini Teresa
Filipponio Nunzia
Catalano Giovanni
Chirico Flora
Desiderato Francesca


